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Circolare n. 04 del 17/01/2024 

 

 

LEGGE n. 213/2023 c.d. “Legge di Bilancio 2024” – Disposizioni in 

materia di lavoro 

 

La L. 213/2023, c.d. Legge di Bilancio 2024, è stata pubblicata sul Sup-

plemento Ordinario n. 40/L della Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicem-

bre 2023.  

Le disposizioni legislative, fatte salve decorrenze specifiche, entrano 

in vigore dal 1° gennaio 2024.  

Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi in ma-

teria di lavoro. 
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ARTICOLO  CONTENUTO 

Articolo 1, 

Comma 15 

Esonero parziale dei contributi previdenziali a carico dei lavoratori di-

pendenti 

Viene riproposto l’esonero parziale dei contributi previdenziali a carico 

dei lavoratori dipendenti (cd. Esonero IVS), già previsto dalla Legge di 

Bilancio 2022, successivamente ampliato e prorogato dal Decreto Aiuti-

bis, dalla Legge di Bilancio 2023 e dal Decreto Lavoro.  

In particolare, la Legge di Bilancio 2024, prevede che, per i periodi paga 

dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, la misura dell’esonero sia pari 

al: 

• 7% a condizione che la retribuzione imponibile mensile, non ecceda 

l’importo di euro 1.923; 

• 6% a condizione che la retribuzione imponibile mensile sia maggiore 

di euro 1.923 e che non ecceda l’importo di euro 2.692. 

L’esonero spetta ai rapporti di lavoro dipendente, con esclusione dei 

rapporti di lavoro domestico. 

La principale novità introdotta dalla Legge di Bilancio 2024 riguarda la 

mancata applicabilità dell’esonero al rateo di 13ma mensilità, sia che 

essa sia corrisposta mensilmente a ratei, sia che sia corrisposta in 

un’unica soluzione nel mese di dicembre. 

Articolo 1, 

Commi 16-17 

Nuovi limiti di esenzione per i fringe benefits 

La legge di Bilancio 2024 ha introdotto una deroga, limitatamente al pe-

riodo d’imposta 2024, all’articolo 51, comma 3 del TUIR per effetto della 

quale non concorre a formare il reddito da lavoro dipendete il valore dei 

beni ceduti e dei servizi prestati, entro il limite complessivo di 1.000 

euro, elevando il limite pari a 258,23 euro.  

Il limite di esenzione viene ulteriormente innalzato a 2.000 euro per i 

lavoratori dipendenti con figli fiscalmente a carico, compresi i figli nati 

fuori dal matrimonio riconosciuti, adottivi o affidati. 

Rientrano pertanto nei suddetti limiti: 

- Il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti; 

- Le somme erogate o rimborsate ai lavoratori dipendenti per il paga-

mento delle utenze domestiche, del servizio idrico integrato, 

dell’energia elettrica, del gas naturale, delle spese per l’affitto della 

prima casa nonché gli interessi sul mutuo relativo alla prima casa. 

La Legge in esame prevede, come condizione necessaria ai fini dell’ap-

plicazione del limite di esenzione più alto di 2.000 euro, che i lavoratori 

interessati presentino al datore di lavoro una dichiarazione attestante il 

diritto all’aumento della soglia di esenzione, indicando il codice fiscale 

dei figli a carico.  
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I datori di lavoro che intendono riconoscere tale beneficio ai propri la-

voratori, devono procedere, a loro volta, ad informare le rappresen-

tanze sindacali unitarie (RSU), se presenti in azienda. 

Articolo 1, 

Comma 18 

Detassazione dei premi di risultato 

Viene estesa ai premi e alle somme erogati nel periodo d’imposta 2024 

la riduzione dal 10% al 5% dell’aliquota sull’imposta sostitutiva IRPEF e 

delle addizionali regionali e comunali, su premi di risultato legati a incre-

menti di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione mi-

surabili e verificabili e su forme di partecipazione agli utili di impresa.  

Tali somme sono soggette ad imposta sostitutiva dell’IRPEF del 5% esclu-

sivamente se erogate in esecuzione di contratti collettivi, territoriali o 

aziendali, stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rap-

presentative sul piano nazionale o di contratti collettivi aziendali stipu-

lati dalle RSA ovvero dalle RSU.  

L’applicazione del regime sostitutivo è limitata ad euro 3.000 annui, ele-

vato a 4.000 per le imprese che coinvolgono pariteticamente i lavoratori 

nell’organizzazione del lavoro. Inoltre, la detassazione è applicabile a 

condizione che il reddito da lavoro dipendente del soggetto non sia stato 

superiore, nel periodo d’imposta precedente, ad euro 80.000.  

Articolo 1, 

Commi 21-25 

Detassazione lavoro notturno e festivo nel settore turistico-alber-

ghiero 

Viene reintrodotto, dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024, il tratta-

mento integrativo speciale in favore dei lavoratori di esercizi di sommi-

nistrazione di alimenti e bevande e del comparto del turismo, inclusi gli 

stabilimenti termali. 

Il trattamento in oggetto è pari al 15% delle retribuzioni lorde corrispo-

ste in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordina-

rio, ai sensi del D.Lgs. 66/2003, effettuate nei giorni festivi. Inoltre, esso 

non concorre alla formazione del reddito lavoro dipendente e viene cor-

risposto su richiesta del lavoratore, previa attestazione per iscritto che il 

reddito conseguito nel periodo d'imposta 2023 non sia superiore ad 

euro 40.000. il Datore di Lavoro, in qualità di sostituito d’imposta, com-

penserà il credito riconosciuto al Lavoratore tramite mod. F24. 

Articolo 1,  

Commi 142-155 

Indennità di discontinuità reddituale e operativa 

Viene confermato, a partire dal 1° gennaio 2024, l’istituto, introdotto 

precedentemente in via sperimentale, dell’indennità di continuità red-

dituale e operativa (ISCRO), in favore dei lavoratori iscritti alla Gestione 

separata, che esercitano per professione abituale attività di lavoro auto-

nomo diversi dall’esercizio di imprese commerciali, compreso l’esercizio 

in forma associata di arti e professioni.  
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I requisiti richiesti sono i seguenti:  

- Non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere 

assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie; 

- Non essere beneficiari di assegno di inclusione di cui al D.L. 48/2023 

e successive modifiche L. 85/2023; 

- Aver prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente 

alla presentazione della domanda, inferiore al 70% della media dei 

redditi da lavoro autonomo conseguiti nei 2 anni precedenti all’anno 

precedente alla presentazione della domanda; 

- Aver dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della do-

manda, un reddito non superiore a 12.000 euro, annualmente rivalu-

tato sulla base della variazione dell’indice Istat dei prezzi al consumo 

per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all’anno prece-

dente; 

- Essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria;  

- Essere titolari di partita Iva attiva da almeno 3 anni, alla data di pre-

sentazione della domanda, per l’attività che ha dato titolo all’iscri-

zione alla gestione previdenziale in corso.  

I requisiti di cui ai primi 2 punti, devono essere mantenuti durante la 

percezione dell’indennità. 

La cessazione della partita IVA nel corso dell’erogazione dell’ISCRO de-

termina l’immediata cessazione della stessa. 

I potenziali beneficiari sono tenuti a presentare domanda telematica-

mente all’INPS entro il 31 ottobre di ciascun anno di fruizione. Tramite 

la domanda sono autocertificati i redditi prodotti per gli anni di inte-

resse.  

L’ISCRO non può essere richiesta nel biennio successivo all’anno di inizio 

di fruizione della stessa.  

La misura viene erogata con importo pari al 25% della media dei redditi 

da lavoro autonomo dichiarati dal soggetto nei 2 anni precedenti 

all’anno precedente alla presentazione della domanda, viene ricono-

sciuta per 6 mesi a decorrere dal 1° giorno successivo alla data di pre-

sentazione della domanda. L’importo non può comunque, in ogni caso, 

superare il limite di 800 euro mensili e non può essere inferiore a 250 

euro mensili (importi da rivalutarsi annualmente).  

L’ISCRO concorre alla formazione del reddito, e la sua erogazione è con-

dizionata alla partecipazione a percorsi di aggiornamento professionale. 

Articolo 1,  

Commi 168-176  

Misure in materia di ammortizzatori sociali 

Mediante le risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, 

sono incrementati i fondi volti a finanziare la Cassa integrazione 
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guadagni straordinaria per crisi o riorganizzazione aziendale e per cessa-

zione di attività. 

Articolo 1, 

Commi 177-178 

Incremento del buono per il pagamento di rette di asili nido e di forme 

di supporto per bambini con gravi patologie 

La legge di Bilancio 2024 modifica l’articolo 1, comma 355 della Legge n. 

232/2016 prevedendo l’incremento del buono per il pagamento di rette 

di asili nido pubblici e privati nonché per forme di supporto presso la 

propria abitazione in favore di bambini al di sotto di 3 anni affetti da gravi 

patologie croniche. 

Dal 1° gennaio 2024 il suddetto buono viene elevato a euro 2.100, alle 

seguenti condizioni: 

- bambini nati dal 1° gennaio 2024 

- per i nuclei familiari con un valore dell’ISEE fino a 40.000 euro 

- nel quale sia già presente almeno un figlio di età̀ inferiore ai 10 anni. 
Il buono è corrisposto dall’INPS al genitore richiedente, previa presentazione di 

idonea documentazione attestante l’iscrizione e il pagamento della retta a strut-

ture pubbliche o private. 

Articolo 1, 

Comma 179 

Modifiche al congedo parentale 

La Legge di Bilancio 2024 interviene nuovamente in tema di congedo pa-

rentale prevedendo per i genitori che fruiscono alternativamente del 

congedo parentale, oltre all’attuale indennità pari all’80% della retribu-

zione per il primo mese, di un’ulteriore indennità di un mese al 60% (in 

luogo dell’attuale 30% della retribuzione) ed entro il sesto anno di vita 

del bambino. 

Esclusivamente per il periodo d’imposta 2024, l’indennità prevista per 

l’ulteriore mese, è elevata anch’essa all’80% anziché al 60% della retri-

buzione. 

La misura si applica con riferimento ai lavoratori che terminano il pe-

riodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità successiva-

mente al 31 dicembre 2023. 

Rimane invariata la durata massima del congedo parentale. 

Si resta in attesa di ulteriori chiarimenti in materia da parte dell’INPS. 

Articolo 1 

Commi 180-182 

Decontribuzione delle lavoratrici con figli 

Viene previsto, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 

2026, l’esonero del 100% della quota dei contributi previdenziali per l’in-

validità, la vecchiaia e i superstiti (cd. IVS) a carico della lavoratrice ma-

dre. 

In particolare, l’esonero è rivolto: 

-  in favore di lavoratrici assunte a tempo indeterminato, ad esclusione 

dei rapporti di lavoro domestico; 
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- che abbiamo 3 o più figli, fino al mese di compimento del diciotte-

simo anno di età del figlio più piccolo; 

-  nel limite massimo annuo di 3.000 euro, riparametrato su base men-

sile. 

In via sperimentale solo per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 

dicembre 2024, l’esonero è riconosciuto anche alle lavoratrici madri di 2 

figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, a esclu-

sione dei rapporti di lavoro domestico, fino al mese del compimento del 

decimo anno di età del figlio più piccolo. 

Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

Si resta in attesa di ulteriori chiarimenti in materia da parte dell’INPS. 

Articolo 1, 

Commi 191-193 

 

 

Sgravio per assunzione donne vittime di violenza di genere 

Viene introdotto, per i datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-

2026 assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie del 

reddito di libertà, l’esonero del versamento dei contributi previdenziali, 

ad esclusione dei premi INAIL, nella misura del 100%, nel limite massimo 

di euro 8.000 annui, riparametrato su base mensile nel limite delle ri-

sorse stanziate. 

In base alla data d’assunzione e alla tipologia di rapporto, l’esonero 

spetta per una durata di:  

- 12 mesi, se l’assunzione è effettuata a tempo determinato, anche in 

somministrazione; 

- 18 mesi, se il contratto a tempo determinato viene trasformato a 

tempo indeterminato; 

- 24 mesi, se l’assunzione viene effettuata con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato. 

In sede di prima applicazione, la previsione si applica anche a fa-

vore delle donne vittime di violenza che hanno usufruito della già 

menzionata misura nell’anno 2023. 

Articolo 1, 

Commi 315-317  

Disposizioni in materia di innovazione digitale nei settori dell’informa-

zione e dell’editoria 

La legge di Bilancio interviene rinominando il Fondo per il pluralismo e 

l’innovazione dell’informazione in “Fondo unico per il pluralismo e l’in-

novazione digitale dell’informazione e dell’editoria” rendendo struttu-

rali le risorse destinate a sostegno dei settori dell’informazione e 

dell’editoria. 

Articolo 1, 

Comma 395 

Proroga dei permessi di soggiorno dei cittadini ucraini 

I permessi di soggiorno in scadenza al 31 dicembre 2023, rilasciati ai be-

neficiari di protezione temporanea provenienti dall’Ucraina sono stati 

prorogati fino al 31 dicembre 2024. 
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A richiesta dell’interessato, i permessi di soggiorno rilasciati in favore dei 

rifugiati ucraini possono essere convertiti in permessi di soggiorno per 

lavoro per l’attività effettivamente svolta. 

Si prevede inoltre che essi perdano efficacia e siano revocati, anche pre-

cedentemente della scadenza in conseguenza dell’adozione, da parte 

del Consiglio dell’Unione Europea, della decisione di cessazione della 

protezione temporanea. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti. 

 

                                                                            Studio Berta Nembrini Colombini & Associati 


